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Decidiamoci 
La Camera si è già radunata da parecchi 

nomi e uoi non sappiamo ancora se la que-
lione della Sicilia - chiamiamola pure cos'i -
roverà in un radicale provvedimento legi-
lativo la sua risoluzione. 
L'argomoiito è d'una gravità eccezionale, e<i 

i naturale che attragga ancora. È grave e 
amplesso, come sono gravi e complesse tutte 

questioni sociali, le quali, perciò, devono 
isserà considerato sotto i diversi aspètti, stil­
liate e risolte. 
Ognuno ricorda che durante l'infuriare delle 

«surrezloni di Sicilia e di Lunigìana, se n' è 
liscorso Bn troppo; ed una gara davvero pa-
xiottica s 'è ingaggiata tra i fogli di vario 
:olore, intesa ad escogitare i migliori meszi 
jreventivi e repressivi da applicarsi di fronte 

quel disordini, il cui momento acuti) aveva 
ùtti rattristati) ed impensierito. 
E, quindi, tutti hanno gridato con una lo-

levolè unità di aspirazioni che bisognava prov­
vedere immediatamente con qualcosa di pra-
lico e di concludente, finché quelita povera 
Scilla è divenuta, com'era da prevedersi, og-
ietto di studio di una commissione, ormai 
lerMta di vista, e dì dispute stucchevoli di­
ede a far andare di quo, o piegare dì lì il 

governo, ed a proclamarlo fiacco ed imprevi­
s t e , dapprima, eccessivo di poi. 

Quest'ultimo,,appunto, fu il grande rimpro­
vero mosso al Ministero: di non aver saputo 
idoperare le leggi 'comuni che "aveva a suo 
iisposizione, e d'aver ricorso a sistemi ecce-
jionali, esoibitanti da ogni principio costitu­
zionale e dal pattò statutario. 

Ma, Iddio buono, come son piccolo e sterili 
jueste nostre lotte, che pur fanno tanto ru-
oore! • ' 

Pareva proprio che si fosse finalmente com-
ireso d'essere discesi, troppo al basso, e che le 
ionie affermazioni della civiltà nostra, vitu-
lorate e calpestate fino al li ra, dovessero in-
iue essere rimesse in onore: May si ha nean-
;he mostrato dì aver la forza di rialzare e di 
ialzarci ? 
|È inutile illuderci e nascondere la piaga che 
Savvero ei rode. Noi, italiani, slamo costrutti 
iopra uno stampo che solo domeneddio po-
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-si,;' 
7 E indovini quello che vuol dire? 
— Ma mi sembra che sia una cosa che si 

WBhi da sé sfessa,., replicò Gilberto. 
•= Quindi tu credi alla malattia reale di quel 

«wiuolo di Leonida? 
— Ma senza dubbio. 
— Come? Questa malattia repentina non ti 

efflbra strana ed inverosimile? 
In nessun modo. Sono sempre slato del 

"•ere che la cattiva vita di un uomo simile 
oveva Indubitatamente cagionare una morte 

rePeutina. 
*~ Hai ragione, eppure ho un bello sforzarmi 

j*r credere... la mia mente rifiuta di ubbidire. 
wn posso credere. 

' "he supponi dunque? 
; Sono assalito dalle più sinistre idee. 

trebbe mutare. Giacché, quando la imminenza 
d'un pericolo sia scansata o la generosità del­
l'animo abbia raggiunto il suo punto di satu­
razione, non se ne parla più; il compiadrnento 
dello spirito è soddisfatto e le verità desolanti 
che prima rattristavano e commovevano, fini­
scono per rendere il cuore scèttico e indiffe­
rente. 

Noi, forse, andiamo un poco oltre col pen­
siero desideroso, ma amiamo ritenere che non 
la pensino diversamente quanti hanno patriot­
tismo e cuore. E questi vi affermano che se 
i mezzi escogitati dal Governo e vigorosa­
mente applicati per reprimer» le ribellioni, 
furono dolorosi, ma logici e necessari, altret-
tantoera indispensabile si provvedesse ipso facto 
per alleviare le miserie supinamente soppor­
tale ed attutire gli effetti di iniquità e ài in­
giustizie fra popolazioni che forse avrebbero 
confidato con maggior sincerità nella legitti­
mità delle loro speranze e senza comprsssioni 
sanguinose avrebbero riposta la loro feda ar­
dente nella nobiltà e giustizia delle loro aspi­
razioni. 

Se, per un esempio, si fosse pensato a scio­
gliere tutti i Consigli comunali dell' isola, do­
minati ed amministrati esclusivamente dai lo­
ro rispettivi don Rodrigo, e si fosse dislocata 
laggiù una gran massa di commissari straor­
dinari, noD crediamo per questo che i pubblici 
servizi avrebbero subito danno di sor ta- vi­
vificando coli'alito di una saria ed equa ammi­
nistrazione I giusti desideri troppo a lungo 
repressi di quelle buone popolazioni, le quali, 
forse si sarebbsro accontentate di una revi­
sione accurata dai ruoli d'imposta, noi cre­
diamo che si sarebbe fatto quanto per il mo­
mento era sufficiente ad ingenerare in quella 
la speranza di provvedimenti migliori e più 
duraturi. 

Del resto, serve a poco il recriminare su 
quanto è avvenuto, o non si è fatto, "Una co­
sa ben dolorosa è vera, peraltro, che, se fu­
rono violeaienien'te repressi il malcontento e 
le passioni, non sono state estirpate dalle ra­
dici le camarile locali e le boriose imposizio­
ni di signorotti, i quali con la loro soverchia 
resistenza perpetuano ingiustizio sociali, non 
riconosciute e ripudiate dalla coscienza mo­
derna. 

Per questo, abbiamo creduto necessario tor­
nare su questa grave questione, ed anche per­
chè se tutte le notizie non sono fandonie, 
sembra che il malcontento ripulluli. Ih allora 
tutta la responsabilità ricadrebbe sulla classe 
dirigente, la quale per sua propria colpa ed 
insipienza si metterebbe di fronte ad eccessi 
coscienti nella ragionevolezza del fine che li 
determina. 

È inutile. Mutano I tempi, ma mutano an­
che i costumi, lo esigenze le idealità. La vita 
umana tutta sì esplica in un'aspirazione al 
meglio, alla possibilità, ed a quest'onda di 
progresso conviene adattarsi tutto per sosti­
tuire ai criteri storici, criteri razionali. 

Rimpetto a questo cammino lento, ma si­
curo dall'umanità, sarebbe fatale di lasciare 
solo in faccia al paese un partito es'.ralegali-
tario a sostenere argomenti ed Interessi, di 
cui noi ci sentiamo altrettanto partecipi e so­
stenitori : sarebbe per lo meno imprudente 
non raccogliere almeno adesso l'attenzione 0 
l'attività del nostri uomini politici no la con­
vinzione che ben poca strada si è fatta finora 
e che le minime concessioni non bastano. 

Dott. A. Z. 

«opriet» Fratelli Trovos , 
' vietata. Milano. - Ariprodu-

— Quali sono queste idee? 
= Mi sembra che abbiano teso una insidia 

a Leontina, e che la disgraziata fanciulla sìa 
caduta in questa insidia. 

= Un'insidiai... ma con quale scopo? 
— Mi domandi con quale scopo? Non ti ri­

cordi quel primo delitto di cui Leontina è stata 
sul punto di esser vittima? 

—r Amico mio, te ne supplico, non turbarti 
così... calma la tua esaltazone! 

— Oh! Leontina! Leontina! - esclamò Mau­
rizio senza ascoltare Gilberto. Dove sei? dove 
sei? Dio mio, ero troppo felice. 

— Maurizio, ancora una volta, in nome del 
cielo, calmati! 

— Vuoi che mi calmi quando ignoro che 
cosa ne sia di Leontina ! quando ella soffre 
smza dubbio lungi di qui! quando senza dub­
bio ella mi chiama e che io non posso accor­
rere alla sua voce!... quando forse dei ribaldi 
compiono in questo momento i loro orribili 
progetti... No, no, non sì tratta dì calmarsi e 
di aspettare!... bisogna agire, agire! 

Pronunciando questo parole, Maurizio pren­
deva il cappello e si disponeva ad uscire. 

— Dove vai? gli domandò Gilberto. 
— A casa di Leonida prima, poi dal com­

missario... poi alla prefettura di polizia... Se 
fra un'ora non avrò ritrovato Leontina, biso­
gna che questa notte cerchino per tutta Pa­
rigi. * 

— Vuoi che ti accompagni? - riprese Gil­
berto. 

= No, rimani qui, te ne prego. 
— Perchè? 
=• Perchè se Leontina rientra durante la 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. — I giornali dicono che In 
sotto giunta dell'inchiesta sulla marina, inteso 
ieri un violento d'scorsn di Lnckroy dichia­
rante che il viaggio a Tolone rilevò la situa­
zione più grave di quanto credeva. 

Quindi intese la re azioi.a dell'ammiraelio 
Valimi, concludente per la necessità di arre­
starsi nella vìa delle costruzioni delle coraz­
zate. Lockroy, disapprovando 1' attitudine di 
alcuni colleghi, si è dimesso da presidenti! 
della sottogiunta. 

MADRI!», 14. — Camera - Moret rispon­
dendo all'interpellanza riguardo i trattati di 
commercio dichiara che il Ministero non ri­
mana scosso dilla nomina di una commissione 
del Senato ostile al trattato. Non si dimetterà 
finché avrà la maggioranza al Parlamento. 

CAIRO, 14. — Doutros- pascià e Mazicum 
pascià, partecipano al nuovo gabinetto for7 
mato da Nubar pascià. 

CAIRO, 15. — Il gabinetto è cos'i costituito: 
Nubar alla presidenza ed all'interno, Doutros 
gli esteri, Pakri alla giustizia ed all'istruzione, 

Mucy alla guerra e Mazicum alle finanze. 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 16: 

. Le iclee dell'onorevole Crispi. — Un depu­
tato comunica che in un recente colloquio col-
l'onorevole Crispi, questi gli dichiarò che, ac­
cettando il poterà, non si era mai illuso di 
trovare un partito ministeriale alla Camera, 
nà di potervelo formare cogli elementi della 
Sinistra e del Centro. 

Egli ha accettato il potere suo malgrado, 
ma per accettarlo ha voluto delle garan­
zie. 

Crispi non ha detto quali garanzie ha otte­
nuto ; ma si capisce che la principale deve 
essere quella di poter sciogliere la Camera, 
in caso fosse da questa battuto. 

Circa i suoi rapporti coli'onor. Suonino, 
Crispi avrebbe dichiarato che in altre circo­
stanze non avrebbe sottoscritto a tutta le pro-
postedel collega delle finanze, ma, data l'attuale 
situazione, non c'era da esitare; tanto più che 
tutti gli altri finaazieri della Camera e del Se­
nato hanno mostrato di non saper far muglio 
di Sonuino. 

Il risultato dei lavori della Commissione 
dei 15 lo ha confermato in questa sua opi­
nione. 

Interrogato sullo conseguenze immediato dì 
un eventuale voto contrario della Camera, il 
Presidente del consiglio disse: 

«Io farò d'I tutto perchè la soluzione del 
« problema (mangiarlo non sia ritardata ; se 
« la Camera me lo impedirà provvederemo al-
« trimeiiti. » 

Un discorso di Gioititi. — L'on. Giolltti 
avn-bbe espi essa .l'intensione di parlare alla 
Camera, in occasione della discussione del bi­
lancio dell'Interno, contro l'aumentò di al­
cuni stanziamenti del bilancio stesso. 

Due nuove beatificazioni. — Per la ceri­
monia della Beatificazione dei due nuovi santi 
Diego da Cadice e d'Avila, che avrà luogo a 
San Pietro, sono stati distribuiti 10.000 in­
viti. 

I clericali alle elesioni. — Si dice che i 
cattolici faranno nuovi passi presso il Vaticano 
per ottenere che il partito clericale intervenga 
nelle elezioni politiche, incominciando con 
quelle ohe sì prevedo avranno luogo prossi­
mamente. 

La P. S. in Sardegna. —Essendosi aggra­
vate le condizioni di Pubblica Sicurezza in 
Sardegna, il governo spedirà nell'isola" un 
rinforzo di agenti di polizia e di carabi­
nieri. 

Le Esposizioni riunite di Milano. — Qui 
si assicura che S. M. il Re, insieme alla Re­
gina, interverrà all'inaugurazione delle Espo­
sizioni riunite, che avrà luogo nel venturo 
maggio a Milano. 

1 Sovrani saranno accompagnati da alcuni 
ministri, tra i qnali gli onor. Baselli e Bac­
celli. 

Erevisioni. — In vista di qualche grosso 
avveuimeuto alla Camera, incomiuciano ad af­
fluire a Roma ì deputati che finora stavano 
in vacanza. 

Ne sono arrivati in questi giorni una qua­
rantina. , 

Orninone degli spezzali. — Fra ì governi 
dì Roma e Parigi sono state, prese in questi 
giorni le disposizioni necessarie .per il ricu­
pero della prima rata di spezzati d'argento i-
taliani, che la Banca di Francia dovrà conse­
gnar all'Italia. 

Le nuove monete. — La coniazione delle 
monete di nilwl alla- zocca di Roma procede 
senza interruzione. 

Fra giorni arriveranno uà Napoli alcuni o-
parai meccanici per aumentare il personale 
delia zecca. 

La coniazione delle stesse monete italiane in 
Germania è già molto innanzi e si aspetta tra 
poco l'invio del 1- milione di lire in tanti spez­
zali di nikel. 

mia assenza bisogna che trovi qualcuno per 
riceverla. Lasciando la casa di Leonida, prima 
dì fare un'altra ricerca, ripasserò qui. 

—• Sia, aspetterò. 
— Sta tranquillo! non aspetterai a lungo 

non perderò un minuto. 
—• Allora va, fa presto e buona fortuna. 
Maurizio uscì o piuttosto si precipitò fuori. 
Dopo circa tre quarti d'ora ritornò. 
Era ansante, e il suo viso, già molto alte­

rato al momento della partenza, si decompo­
neva sempre più. 

— Niente qui, non è vero? - domandò egli. 
— Ahimèl no., 
= Niente, nemmeno'laggiù. 
— Quindi Leonida? 

— Non è più malato di noi... Lo hanno ve­
duto questa mattina nella casa dove abita: ne 
è uscito in compagnia di un altro furfante che 
non lo lascia mai... Vedi quanto aveva ragione 
di credere ad un' insidia e di temere una di­
sgrazia... Vado alla prefettura dì polizia. 

— Ma, amico mio non ti ascolteranno? 
— Perchè non mi ascolteranno? 
— Tu non hai nessun diritto su Leontina , 

e, d'altra parte, fino ad ora, nulla, assoluta­
mente nulla, ci Indica la violenza. 

« Che fare allora?.,.. Dio mio, che fare? -
esclamò Maurizio percorrendo lo studio con 
un'agitazione ed un furore simile a quello di 
una bestia feroce rinchiusa in una gabbia trop­
po stretta. 

•=> Bisogna aspettare, amico mio, aspettare 
almeno fino a domani. 

•— Aspettare... a così... nello stato in cui mi 
vedi? 

I NOSTRI REGOLAMENTI MILITARI 
A L L ' E S T E R O 

Scrive l'Esercito: 
La nostra istruzione Sul tiro dell'Art?-

glterla da campagna e montagna — Di que^ 
sta nuova istruzione, la quale andò in vigore 
quasi cootomporanoamente all'altra analoga 
dell'artiglieria germanica, si occupa il Milil&r 
Wochenblatt. No riferisce par disteso, pren­
dendo iu esame i singoli capitoli, encomia qui 
e là taluna proscrizioni che ritiene migliori dà 
quali» del regolamento tedesco, pone iu rilievo 
talune altre «he non sembrano, a lui, molto 
felici nò le più opportune. 

Encomia, le care per svolgere l'estimazione 
delle distanze, l'uso dall'alzo a nonio nella le­
zioni dì puntaménto, trova opportune le pre­
scrizioni del tiro contro bersaglio vivente e 
fermo, pone in rilievoil contìnuo eccitamento 
fatto con premi In denaro per ottenere taercò 
emulazione buoni estimatori, buoni puntatori, 
buoni osservatori, buona condotta del fuooo. 

Dissente da noi, nelle prescrizioni pai tiro 
Indiretto che trova un po'complicate e lente, 
nelle regole per l'altezza di scoppio dell» spo­
lette a tempo che non gii paiono semplici nelle 
norme pel tiro contro l'artiglieria ohe vor­
rebbe diratto sugli avantreni in momenti più-
eccezionali, nella prescrizion» por volgere su. 
bersagli minacciosi da vicino il tiro già in­
trapreso contro bersagli lontani. 

In complesso riconosce che la nostra istru­
zione è basata su concetti altamente giusti ad 
opportuni e che contribuirà molto alia buona 
preparazion» di guerra della nostra artiglieria 
campale. 

Nel riferire di questo studio del giornale" 
berlinese, non possiamo lacere un senso di 
sorprosa. 

Pregio ed innovazione dal nostro regola-
manto è la introduzioh» dell'alzo a quadrante, 
a livello ed compensazione, dal nostro tenente 
colonnello Padrazzoli. 

Questo alzo facilità notavoltaaote, oltre alle 
altre operazioni di puntamento, lo correzioni 
pel tiro a tempo. È più semplice dell'ai»» gor-
manloo, ed ha su di esso il pregio di rondar© 
possibili le corrasioni nell'altezza e nell'jintar-
vallo dello scoppio senza inalare l'alzo deter­
minato nel tiro a percussiona. 

Altri giornali ne hanno rilavato il marito e 
fra essi è notevole per cortese imparzialità ed 
equanimità la Revue Miliiaire l'Ètranger la. 
quale ha riferito lungamente sulla nostra nuova 
istruzione ed ha espresso in proposito encomi 
competenti, osservazioni fondate. 

L'articolo del Wochenblatt segue molto la 
traccia della Rtmie ora citata, molte della os­
servazioni sue eorrispondono a quali» del pe­
riodico francai», vi ha aggiunto le osserva­
zioni dei luoghi nei quali le istruzione ita­
liana e ia tedesca collimano (redatta però a 

— È necessario I 
— Ma è impossibile!... è impossibile! 
=• Perchè? 
— Se devo passare la notte in mezzo a simili 

torture, domani sarò morto o sarò pazzo!... 
E grosse lagrime scorrevano sulle guancia 

livide di Maurizio. 
In quel momento uno squillo del campanello 

dell'anticamera si foca seutire. 
L'artista si fermò tutt'a un tratto, rialzò la 

testa e una fiamma repentina si accese ne'suoi 
occhi. 

—- Ah! - balbettò egli con voce spenta, - se 
fosse lei!,.. 

E saltando fino alla porta che dallo studio 
dava nell'anticamera, l 'aprì. 

— Chi è ? arido egli a Giuseppe. 
Una signora - rispose costui. 
— La signorina? 
-— No, signore, una signora che viene da 

parte sua. 
— Dov'è questa signora?... che entri!... che 

entril... 
- Eccomi, signor Torcy, - rispese una voce 

cha Maurizio già conosceva. 
E una donna volata penetrò nello studio. 
— Parlate signora... - disse vivamente l'ar­

tista, se infatti, venite da parte di Leontina, 
in nome del cielo, parlate ! 

La visitatrice si tolse il velo. 
Maurizio trasali, e foce involontariamente 

un passo indietro come se avesse posto il pie­
de su di un serpante od altro animalo im-
mjndo. 

— Voi ! voi qui!. . , - gridò egli, - ah ! che 
cosa vanite a faro?... Che siate maledetta, se 

mi portate una cattiva notizia ! 
= Eh! no! non è una cattiva notizia, - re­

plicò la mezzana, - al contrario, è una notizia 
che paghereste molto cara, e che io vi datò-
per nulla!... 

XV. 

L e fur lan tor le . de l la Be lzebù . 

— Sì, una buona notizia, • ripetè la Belzebù 
- la notizia più eccellente che si possa imma­
ginare per un giovane innamorato... 

— Allora, signora, quello che vi dicevo poco-
fa, ve lo ripeto adesso, parlate... 

== Vengo a tranquillarvi ed a dirvi dove si 
trovi in questo momento la signora Leontina, 
perfettamente in sicurezza. 

— Ahi signora, se questo è vero.., se per 
mezzo vostro riesco a salvare Loontjna , non 
solo vi perdonerò le vostre Infamie passate, 
ma ancora vi ricompenserò in una maniera cho 
sorpasserà tutte lo vostra speranze. 
, =. Ah 1 signor Torcy, - replicò la Belzebù 
facendo una grande riverenza, - mi rimetto 
alla vostra generosità, 

— Affrettatovi dunque a dirmi dove potrò 
ritrovare Leontina,.. 

— Ebbene, sa volete accompagnarmi, io vi 
condurrò da lei... 

— Subito. Giuseppa I 
— Signore!... 
— Una vettura ! 
La Belzebù intervenne. 
— E mutile, - diss'alla, - ne ho una io giù 

nella via. 
(Contnua) 



comparse contemporaneamente), differisco sol­
tanto in questo silenzio, e silenzio non ca­
suali!, sul, punto dì maggior predio che .ci è 
riconosciuto anche;da scrittori noti certamente 
animati , ad eccessiva benevolenza per noi. 
WarUraf', .; 

Da Torino 
L e l e s t e del Congres so U n i v e r s i t a r i o 

(NOSTRA. COKKBPONDBNZA PARTICOLARE) 

Torino, 16 aprile 
Terminò la questo momento là grande (gio­

stra medioevale "al Velodromo di eorso Dante. 
Riuscì splendidamente, effetto sorprendente. Il 
velodromo era affollatissimo, molte signore, 
moltissimi studenti col tradizionale berretto. 
ìli molto ammirato 11 berretto padovano, colle 
cifre in oro. 

Assistevano le LL. A.A, RR. le Duchessa di 
Genova e D'Aosta ed il Duca di Genova. Molti 
applausi, poi dopo il torneo, sfilata par. le vie 
principali della città, il corteo elegante, i co­
stumi ricchi, studenti applauuitissimi. Per la 
città grande animazione per tutte le strade, 
nei caffé gruppi di studenti. 

Riscriverò a lungo per altre feste. T. 

L'onnr. Bovio e l'Esercito 

L'onor. Bovio ebbe un'intervista con un 
redattore del Doti Marzio di Napoli. Eccone 
un punto : 

« Con uu salto terribile, chiedemmo al no­
stro cortes» interlocutore : 

— Le economie militari possono essere un 
avviamento, giovano alla causa del disarmo? 

•«• Niente affatto - esse potranno farsi per 
una ragione finanziaria, ma non saranno che 
argomento di debolezza a'nostro rispetto, un 
invito alla sorprese pegli altri paesi di Euro­
pa. » 

E dire che è Bovio l'intervistato I 

Stonaca del Segno 
R O M A 

L ' i n a u g u r a z i o n e del c o n g r e s s o a g r a ­
r i o . — Ieri mattìn asl è inaugurato il còn-

.gresso agrario nazionale, Erano presenti circa 
un migliaio di congressisti, alcuni senatori ed 
'una sessantina di deputati. Il presidente , del 
comitato, onor. Fusco, pronunziò un applau­
dito dircorso inaugurale. Poscia parlarono al­
tri oratori sull'ordine-del giorno.,Su proposta 
di Marchesano il comitato provvisorio rimase 
definitivo. Alle ore 11.15 la seduta fu tolta e 
rinviata a domattina. Aderirono ai congresso 
1175 società agrarie, 111 coinizi, 28 camere 
di commercio e 113 deputati. 

Il p e l l e g r i n a g g i o spagl inolo . — Sono 
giunti a Civitavecchia alle oro 9 i piroscafi 
MonteviUeo con 1538 pellegrini spagnuoli, ed 
Espana con 586. 

Nella mattinata, si effettuerà lo sbarco. Ri­
partiranno oggi i piroscafi Buenos Ayres, Bai-
domerò, Iglesias e Blllver diretti a Barcel­
lona. , 

Una parte dei pellegrini spagnuoli, giunti 
stamane, è partita da Civitavecchia allo 12,30 
con treno speciale diretta a Roma. Altri par­
tirono per Roma alle 12,22 con treno speciale. 
Ordine perfetto. 

N A P O L I 
l i g r a v e due l lo di s t a m a n e I ra u n o-

n o r e v o l e e u n avvoca t o . — Stamane ebbe 
luogo uno scontro alla sciabola all'ultimo san­
gue, col guantone, fra il deputato Simeoni e 
l'avvocato Pascale. Il primo rimase ferito gra­
vemente alla faccia per la recisione di due 
arterie. I due avversari si riconciliarono. 

Il deputato Simeoni è noto per avere difesa 
davanti il tribunale militare, insieme all'av­
vocato Lavagna, il soldato Torres per l'ec­
cidio della caserma di Sant' Eustorgio. 

ROVIGO 
È m o r t o il g i o v a n e su ic ida . — Ieri al­

l'Ospedale cessava di vivere il giovane suicida 
Umberto Doro che si sparò, come annunciam­
mo, un colpo di revolver alla testa. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

E s t e l S aprile. = Divertimenti prima­
verili. — Nei 21 corr. si apriranno i battenti 
del nostro Teatro Sociale col Barbiere di Si­
viglia. 

Lo scopo è unicamente a vantaggio di que­
sto Istituto Musicale. 

Le seconde parti, i coristi e l'orchestra ap­
partengono tutti a questa città. L'orchestra 
è guidata dal distinto maestro di. questo Isti­
tuto musicale Giuseppe Ferretti, ed i cori dal 
promettente giovane Maganza Giovanni. 

Nel 29 corr. al Campo di Marte nell'appo­
sita pista, per cura del Comitato presieduto 
dal sig. Enrico Ventura, verrà dato un trat­
tenimento ciclistico dai dilottanti della Pro-
yiuoif 

SPORT 
Le corse alle Capannello a Roma 

'• &oma,'sl5 
Oggi prima delle quattro giornate che-la 

Società delle corse dà nei prati delle Oapan-: 
nelle fuori porta'S. Giovanni,- : ; - " 
• Il tempo splendido favorisce la festa spor­
tiva. 

Intervennero varie notabilità dell'arlsiocra-
zla, della politica e dell'esercito. Poco prima 
delle ore 2 pom., giunsero il Duca degli A-
nruzzl od il Conte di Torino. 

Dopo la seconda corsa v'intervengono an­
che i Sovrani salutati vivamente dal pubblico. 

Il Re salì alla tribuna accompagnato da Mo-
cenni. 

Fu ricevuto ai piedi della tribuna dal Duca 
di Piano e dai nipoti. 

Vi sono a Rofna i più noti sportsmen d'I­
talia. v 

PRIMA CORSA. — Premio delle scuderie 
(lire 51000. - distanza metri 1000) cavalli ìn-
scrittii 9. Giunge iprlmo>Rinaldo della razza 
di Barbarìcina; secondo Enio II del generale 
Agai; terzo Fedora del cav. Cesare Bertone. 

SECONDA CORSA. — Premio del Tevere 
(lire 2000 - distanza metri 1400) cavalli in­
scritti: 20. Giunge primo Kean della razza di 
Barbaricina; secondo Duo) di sir Rholand; 
terzo Mosè di Don Rodrigo. 

TERZA CORSA. — Premio Melton (lire 8000 . 
distanza metri 2400) cavalli inscritti: 8. Giun­
ge primo Baronn'e del barone Bordonaro; 
secondo Lobelia del sig. Federico Tesio; terzo 
Miss Gregory di sir Rholand. 

QUARTA CORSA. = Premio Albano - (Han­
dicap) - (lire 3000 - distanza metri 2000) ca­
valli inscritti: 13. Giunge primo Agoras di 
sir Rholand. 

QUINTA CORSA. — Militari/ (lire 1500) -
distanza metri 3000 - per ufficiali in attività 
di servizio; cavalli inscritti: 4. Corrono Ni-
ohelte"del tenente F . Caprilli a Clodia del te­
nente V. Donalisio. 

I due cavalli sono montati dai loro proprie­
tari. 

Giunge prima Nichelie. 
Al ritorno dallo Capannello una gran folla 

di gente sì accalcava lungo la strada per as­
sistere al passaggio del Re, dei Principi e 
degli equipaggi, presentando uno spettacolo 
variatissimo ed attraente. . 

Nessun incidente. 

L e Corse a l t r o t t o a M o d e n a 
LA PRIMA GIORNATA 

Modena, 14 
Le corse odierna riuscirono interessantis­

sime. 
Ecco il risultato : 
INTERNAZIONALE in partita obbligata, vin­

cere tre prove del miglio inglese. 
Primo Matite H. di Magnani L. 1000 - -

Secondo Walliyr del cav. Rossi L. 500 — 
Terzo Gorinne di Giorgi L. 300 — Spoffbrd 
piazzato quarto salva la propria entratura — 
Aspasia di Lady Hambletonian, ritirata. 

CORSA NAZIONALE per «avalli indigeni che 
non abbiano un record migliore del 2 ' 30" 
— vincere due prove del miglio inglese. 

Primo Giulia del cav. Fossi L. 600. — 
Secondo Grecuzzo di Ferri L. 300 — Terzo 
Giunone del senatore Stefano Breda di 200 
Lire. 

Domani seconda giornata. 

CRONACA DELLA CITTA 
COMFEREUZt FERRARIS 

Nella solita sala ai Carmini, ieri, l'illustre 
prof. Carlo F.Ferraris tenne la seconda parte 
della sua conferenza saW Assicurazione degli 
operai. 

Inutile dire ebo l'uditorio era attentissimo: 
quando si ha l'onore di ascoltare' la parola dotta 
di un uomo, come il prof. Ferraris, si è quasi 
avvinti all'udire devotamente. 

E meritava infatti che così fosse per I' im­
portanza dell'argomento, la lucidità dallo idee e 
la facilità della parola, onde l'autore sa espri­
mere i suoi concetti. 

Dopo una chiarissima esposizione della legi­
slazione germanica il conferenziere accennò ad 
un suo progetto di legge por disciplinare la 
materia, discusse ed appurò le Trades-Unions 
inglesi, Eaugurò che qualche associazione su 
questa base sorga tra noi, e eh» la nostra.le­
gislazione possa foggiarsi sulla tedesca all'in­
tento di beneficare l'operaio. 

Grandi applausi accolsero la chiusa del di­
scorso, che lasciò il desiderio di riudire quanto 
prima il chiarissimo conferenziere. 

.*. 
Confe renza del L u n g o . 
Rammentiamo che òggi alle ore 20 nella 

Sala della Gran Guardia l'illustre prof. Bel 
Lungo terrà una sua conferenza su 

Galileo Galilei 
promossa dalla Società Dante Alighieri. 

SCOPERTE SALUTARI 
Sui giornali di materia medica ed sunna su 

molti politici, si andava da qiialcho tempo par­
lando di un nuovo preparato del dotti Àmii-
.eare Cgochini dt-Lurago d'Erba - il Oloroòne-
«oie1,destinato alla cura delitti-difterite. - - J -

Cerne nota a proposito il Corriere Sanitario 
e come ogni modico lo insegna -fin qui era­
vamo in pieno empirismo per quanto riguar­
dava la cura della difterite, benché il con­
cetto anatomico e clinico della malattia avesse, 
fatta parecchia strada. Nullameno in una cosa 
bene importante si è già d'accordo: che cioè 
rappresentando la difterìa un processo locale: 
che poi va all'infezione generale deve essere' 
la cara energica locale. 
, Il modico frequentemente si asteneva fin 
qui da ciò perchè le pennellatilo riuscivano 
tormentose e pericolose a cagione dello so­
stanze impiegate, acidi, nitrato d'argento, tin­
tura di iodio, alcool assoluto, sublimato cor­
rosivo ecc. Le inalazioni di liquidi nebulizzati 
riuscivano spesso impossibili. 

Ora invece, colla scoperta del Clorocresolo, 
pare si possa dir risoluto il problema. 

Il Clorocresolo applicato in soluzione gli­
conea riunisce questi vantaggi: applicazione 
possibile e non dolorosa, energia di azione, 
antisepsi continua ed efficace. I medici sanno 
quale potere antisettico abbia il erosolo, su­
periora a quello del fenolo, pari al subblimato 
corrosivo dei quali non ha i pericoli; ciò che 
l'ha fatto adottare in tutte le cliniche, spe­
cie di Germania e d'Austria, dopo le celebri 
esperienze del dott. Masc. Gruber. 

Il noto dott. Silvio Pievani direttore della 
Rivista Internazionale di Farmacologia e 
scienze affini ha patrocinato con nobile amore 
di scienziato la comparsa del Clorocresolo i 
cui primi splendidi risultati furono ricono­
sciuti e sanciti da Un congresso di medici riu­
niti a Lurago d'Erca sotto la presidenza del 
dott, Beretta, e del quale s'intrattennero pure 
giornali sanitari e politici. L'esito non è stato 
meno deciso e confortante in tutti gli altri 
casi di difterite nei quali il Clorocresolo potè 
essere applicato. 

Recentissimamente nella città e provincia 
di Brescia a Lonato, a Gambara il suo valore 
salutare si è affermato e crediamo sia opera 
di benintesa filantropia il farlo conosciuto e 
dif fuso . • • : 

AL CIRCOLO FILARMONICO 
Alla seconda riuscitissima mattinata musi­

cale, abbiamo constatato che il pubblico era più 
numeroso della volta scorsa, ma però non quale 
si meriterebbero i coraggiosi e valenti orga­
nizzatori dei geniali trattenimenti. 

È doloroso confessarlo, ma il gusto del no­
stro pubblico non è ancora così raffinato da 
preferire queste ore di elevato godimento ar 
tistico, alla obbligatoria passeggiata domeni­
cale, 0 alla musica all'aria aperta, molto co­
moda perchè a buon mercato. 

D'altra parte è inutile farsi illusioni; finché 
Il pubblico è solleticato da divertimenti d'or­
dine troppo diverso, dalle deplorevoli banalità 
operettistiche, dai concerti a pizzico e altre 
simili epilessie musicali, il numero dei fedeli 
ne! tempio dell'arte vera sarà sempre ristretto. 

Ma basti di queste melanconiche riflessioni, 
e parliamo invece dello stupendo programma, 
che dai giovani ed ottimi esecutori venne in­
terpretate con serietà e buon gusto. 

Piacquero assai il Lento ed il Prestissimo 
dui gran Trio di Kaff, il musicista dalla vena I 
inesauribile, che il bisogno costringeva ad una 
precipitata e contìnua produzione, con vero 
sperpero del suo ingegno. 

L'esecuzione di questi due tempi raggiunse, 
in alcuni punti, la perfezione; e specialmente 
nel melodioso Lento, il violino ed il violon­
cello, egregiamente assecondati dal pianoforte, 
ebbero note di grande intensità. 

Il Pente tratta il violiuo con sentimento 
d'artista, e coll'arcata ampia e vivace sa tro­
vare accenti caldi di passione. Noi gli racco­
mandiamo soltanto un po'più di tranquillità! 
. La Sonala del Grieg, meno accessibile al 

pubblico per la troppa varietà di ritmi, fu 
eseguita mirabilmente dal Giarda e dal Fano. 

L'Andante, che è una pagina molto ispi­
rata, piacque maggiormente, ed il Giarda ha 
saputo renderlo con efficacia. 

Quella melodia, insinuante nella sua sem­
plicità, ci trasportava col pensiero nella poe­
tica patria del nervosissimo e appassionato 
compositore. 

lì Finale, splendido nello sviluppo, riesce 
forse un po' lungo, ma, a nostro parere, è 
nella forma la parte più riuscita di questa in­
teressante Sonata. 

Il Fano, come al solito, ha suonatostupen-
mente. Lo slancio « la sicurezza di questo 
egregio giovane, sono veramente vani; egli è 
musicista nato, e sul di luì brillante avvenire 
è inutile; ogni pronostico, coinè pure riusci­
rebbe ozioso ogni elogio per il simpatico Giarda, 
tanto noto e carissimo ai padovani. 

Ed ora veniamo alla parte più importante 
del programma: il Quartetto in dominare 
di Beethoven, interpretato con rara fusione e 

molto calore dai signori Pente, Giarda, Zagato 
e Viacello. •-. .- . 

Abbiamo con piacerò riscontrato molta più 
sicurezza e impasto-ta questo Quartetto ohe 
in quello di papà -fluid», eseguito nella prima 
mattinata; ed infatti' crediamo che la musica 
del Beethoven sia più nell'indole degli in­
terpreti. 

Lo smagliante primo tempo fu reso con ef­
ficacia e sentimento e venne assai applaudito. 
Ottimamente anche l'Interessante ScherzO'6' 
Menuello. 

Peccato che la improvvisa caduta di un leg­
gìo abbia interrotta per un momento la bril­
latila esecuzione ie\\'Allegro, che senza questo 
incidente sarebbe stato gustato di più. 

In complesso una mattinata riuscita, ed un 
successo che deve lusingare i bravissimi gio­
vani, che, con amore e rispetto dell'arte, sep­
pero affiatarsi' così bine. ARCO 

L incendio d ' ie r i sera 
Ieri sei'a alle otto si propagava per la città 

la voce che un grave incendio era scoppiato 
alla Guizza o che fosse andato distrutto il laz­
zaretto. 

Su questo particolare la voce ebbe origine 
da omonimia perchè la casa che Invece andò 
distrutta è di proprietà dei contadini Lazza­
retti Angelo ed Antonio. 

Dunque alle otto si avvertirono i pompieri 
e subito partirono alla volta dell'incendio. 

Ma quando arrivarono. - essendone stati av­
vertiti troppo tardi - la loro opera era inutile 
perchè le fiamme avevano già divorato il va­
sto fabbricato rurale. 

Il fondo ove avvenne il fuoco è di proprietà 
del signor Benedetti. 

Il danno patito dai Lazzaretti è di circa lire 
3000 per mobili, denaro ed oggetti preziosi' 
andati distrutti. 

Sul luogo accorsero le autorità. Fra queste 
abbiamo notato il sindaco Barbaro, l'assessore 
Paresi e l'ing. municipale Acquaroli. • • 

Appena manifestatosi l'incendio accorsero le 
guardie di città della sezione del Bassanello 
ed il delegato sig. Pagani. 

Si salvarono soltanto alcuni animali bovini. 
Non si conoscono ancora le cause dell'in­

cendio. 
* * 

Cassa di R i s p a r m i o ed Assoc iaz ione 
c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 

Il Consiglio di Amministrazione della nostra 
Cassa, di Risparmio, oltre al tasso di favore 
che aceorda alla Associazione contro l 'accat­
tonaggio, dei depositi della « Sezione piccoli 
(itti » volle elargirle uno speciale assegna­
mento dì L. 50. 

Tale atto d'illuminata e providente benefi­
cenza non ha bisogno di commenti ed è in 
pari tempo Sa miglior dimostrazione che i no­
stri bravi, operai dovrebbero accorrere nume­
rosi per depositare settimanalmente le rate 
della propria pigione, 1' appoggio morale e 
materiale dato dagli onorevoli preposti alla 
nostra Cassa di Risparmio, essendo il miglior 
elogio e la miglior raccomandazione per la 
« Sezione piccoli fìtti » istituita dalla Associa­
zione contro 1' accattonaggio. 

• . . \ 

Assemblea dei R e d u c i . 
Diamo l'elenco delle cariche elette alla Pre­

sidenza di questa benemerita Associazione. 
Vennero eletti ad unanimità di voti : 
Tivaron.i avv. Carlo, presidente; * 
Mario avv. Alessandro e Montalti Luciano, 

vice-presidenti ; 
Mattiazzo e Torresini, segretari; 
Nicolò Oiivotto, cassiere;' 
Palermo Luigi, Toschi Domenico, Mingati 

Gaetano, Vaiss Robusto, Malaman ingegnere 
Giovanni, Lotto Gasparo, Azzalin Eugenio, con­
siglieri ; 

Bampo. Silvio e Persicini nob. Luigi, revi­
sori dei conti. 

Nell'Assemblea di iorì si deliberò la costru­
zione di una nuova casetta per la somma di 
L. 3500, colle condizione, che, estinta la So­
cietà, l'ente morale che ne subentrerà voglia 
di preferenza accordare T abitazione della ca 
setta stossa ai figli del reduci. 

Si stanziarono L. 60 per l'ossario di Bez-
zecea e si deliberò di mandare a Rovigo per 
la innaugurzlone del monumento a Garibaldi, 
una rappresentanza sociale. 

* . * * 
Soc ie t à a r t i g i a n i e p ro tess ion i s t i . 
Ad onta degli eccitamenti, soltanto 121 fu­

rono gli intervenuti di ieri. 
Dopo una chiarissima e Iodata relazione del 

presidente avv. Benedetti, dalla quale appren­
diamo che l'aumento del patrimonio sociale fu 
nell'ultima gestione di L. 1643.08, si passò 
alle nomine, mancando il numero sufficiente 
per votare le moeiiicazioni alio Statuto. 

Vennero eletti a consiglieri i signori Balin 
Giovanni, Massari Benedetto e Rigato Giu­
seppe; a sindaci! signori Boscaro Napoleone, 
Brozzolo Vincenzo, Dalla Vedova Arturo, 
Flucco Vittorio e Guaricuto Domenico. 

' . « i , 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
La sera di martedì 17 corr. alle ore 9 nella 

sede del Circolo avrà luogo uu concerto vo­

cale istrumentale col gentile concorso del 
signorina Antonietta Facon, del Sig. Toma 
Aèeto, nonché del Gircelo Mandollnlstico 
Ohitarristico 'Padovano, coadiuvato da slgn, 
ri ne e signori dilettanti sotto la direziono il 
pfof. Carlo Santato., ' 

Ciascun socio, secondo le norme consuet 
avrà' diritto dì accompagnare al concerto di 
signore della famiglia ed è pregato di munii 
del biglietto personale permanente che sai 
esibito alla porta d'ingresso. ti 

•* . 
B ib l io teca p o p o l a r e . 
A cominciare da oggi l'orarlo per la Biblio 

teca Popolare è il seguente: nei giorni fasti' 
dalle 9 alle 12 e nei giorni feriali dallo 1 
alle 16. f 

.*. 
A s t a d i cava l l i . ' 
Il giorno 21 del corr, mese, in Prato del] 

Valle avrà luogo l'asta di alcuni cavalli rifor 
mati dall'esercito. 

P e r u n l u r t o . 
Il derubato del famoso soprabito del qual 

si è parlato nel giornale dell'altro ieri, ci scriv 
ria Oervarese S. Croce: 
« io stesso, non la Questura, feci lo pra 
tiebe al Monte di Pietà odpo otto giorni, i 
rinvenuto il soprabito denunciai tutto all'Ut 
flcio di P. S. nel giorno 12 corr, 

«Alla bravura del delegato Ferrazzi è ri 
messa ora la scoperta dei ladri: spero ci ria 
scirà. » 

»** 
T e n t a t o su ic id io , 
L'altro ieri verso le ore dodici, por contra­

sti d'amore, il contadino Fabbiani Giovanni di 
Este, d'anni 20, si tirò un colpo di rivoltella 
al costato sinistro. 

La palla incontrando una costa girò attorno 
al corpo. 
. Fu estratta dalla schiena dal dott. Maranesì 
subito accorso. 

Egli spera di salvare il povero gioviriotto. 
v 

* * 
P e r la v a c c i n a z i o n e . 
Il sindaco ba pubblicato l'annuale manife­

sto con il quale rende obbligatoria la vacci­
nazione. 

il manifesto contiene i giorni, l'ora e i luti 
ghi ove si farà la vaccinazione. 

V . 
P r e z z i de l p a n e . 
11 sindaco ha pubblicato il solito manifesto] 

per i prezzi del pane dal 15 al 21 corrente 
mese. 

Il prezzo dol pane bianco vari da un. mini­
mo di cent. 40 a un massimo di cent. 48 al 
chilogrammo. 

Quello del misto varia da un minimo di 
cent. 34 a un massimo dì ceni. 42 al chilo­
grammo. 

,Corner 3 jM'Arie 
La dannazione di "Faust,, 

ALLA FENICE DI VENEZIA ,, 

La Società GIUSEPPE VERDI di Venezia, 
prepara un solenne avvenimento artistico, 
con alcune rappresentazioni straordinarie 
del capolavoro di Bertioz: La dannazione 
di Faust. 

Quest'opera, che è un vero gioiello mu­
sicale, è nuovissima per il- Vèneto, non es­
sendo stata rappresentata che a Roma, a 
Milano ed a Firenze; ed in queste città su­
scitò un véro successo, successo che avrà 
Va sua conferma a Venezia. 

Perchè il pubblico possa avere un'idea 
degli intendimenti musicali dell'autore, cre­
diamo utile riprodurre la prefazione del 
lavoro scritta dallo stesso E. Berlioz: 

«il solo titolo di questo lavoro indica ch'ei 
non è basato sulla idea principale dei Faust 
di Goethe, perchè nel grande poema, Faust, j 
è salvalo. L'autore delia dannazione dì' 
Faust chiese a prestito a Goethe soltanto 
un certo numero di scene che potevano 
entrare nel piano che s'era tracciato, scène 
di cui la seduzione sul suo spirito era irre­
sistibile. Ma, fosse, egli pure restato fedele 
al pensiero di Goethe, non avrebbe perciò 
scansato il rimprovero, fattogli già da molti 
(da alcuni con amarezza) di av'ere mutilalo 
un monumento. 

In fatti si Sa che non si può assoluta­
mente musicare un vasto poema, non scritto 
per essere-cantato, senza fargli subire molte 
modificazioni. E, fra tutti ì poemi dramma­
tici esistenti, Faust è senza alcun dubbio il 
meno atto ad essere cantato dal principio 
al fine. Ora se, anche conservando il tem* 
del Faust di Goethe, è necessario, per farne 
il soggetto d'una compesizione musicale, 
modificare il capolavoro in cento maniere 
diverse, il delitto di lesa maestà del genio 
è altrettanto evidente in questo caso come 
nell'altro, e merita un eguale biasimo. Per 
conseguenza dovrebbe essere interdetto ai 
musicisti di scegliere nei poemi illustri il 
tema delle loro composizioni, e così non si 
avrebbe il Don Giovanni di Mozart, per il 
libretto del quale Da Ponte ha modificato 
il Don Giovanni di Molière: non avremmo 
il Matrimonio di Figaro, per il quale il te­
sto della commedia di Beaumsrchais.certo 
non fu rispettato; né, per la stessa ragione, 
il Barbiere di Siviglia di Rossini; né MI' 
ceste di Gluck che non è che una parafrasi 
informe della tragedia d'Euripide: né la sua 
Ifigenia in Aulide per la quale sono stati 
mutilati inutilmente (cosa veramente ripro­
vevole) versi di Racine che, per i recitativi, 
petevano benissimo essere lasciati intatti 



nella loro pura bellezza; né sarebbe stata 
scritta veruna delle numerose opere che 
esistono fatte su i drammi di Shakespeare; 
e Spohr infine sarebbe condannabile per 
aver.fatto un'opera che è intitolata Faust, 
i cui personaggi sono Faust,'Meristofele e 
Margherita, in cui v'è uria scéna di stre­
ghe, ma che tuttavia non assomiglia me­
nomamente al poema di Goethe. 

Ora alle più particolari esserviizioni che 
furono fatte circa il libretto della Danna­
zione dì Faust mi sarà egualmente facile il 
rispondere. 

Perchè, dicono, l'autore ha fatto andare 
il auo personaggio in Ungheria? 

Perchè desiderava far sentire un pezzo 
di musica istrumentale di cui il tema è un­
gherese. Ciò confessa sinceramente. Lo a-
vrébbe. condotto in qualunque allra parte 
del mondo s'egli avesse trovata la p'ù pic­
cola ragione musicale per .farlo. Goeihe 
stesso non ha forse condotto il suo eroe, 
nel.secondo Faust, a Sparta, nel palazzo 
di Menelao? '. 

La leggenda del dottor Faust può esser 
trattata in qualsiasi modo; essa è di domi­
nio pubblico; è stata drammatizzata avanti 
Goethe; circolava da molto tempo e sotto 
diverse forine nel mondo letterario del Nord 
d'Europa quundo ei se ne impadronì; il 
Faust di Murlow godeva anzi in Inghilterra 
d'una vera celebrila, d'una gloria reale che 
Goethe ha fatto impallidire e disparire.» 

La commissione esecutiva della Verdi, 
nulla ha risparmiato per dare al lavoro del 
Berlioz, una interpretazione delle più accu­
rate. 

Le parti principali dell 'opera sono cos'i 
distribuite: Margherita, la gentile sig. Ida 
Rappini, Faust , il bravo tenore, cav. Giu­
seppe Moretti, Mefislofele il ben noto nostro 
concittadino , corniti. A'essandro Silvestri , 
uno dei bassi più valenti, Brandir, il sig. 
Sebastiano Grotto, distintissimo allievo dol 
nostro Orefice. ' 

Gli esecutori saranno complessivamente 
duecento; centoventi voci nel coro; ottanta 
in orchestra. 

Lo masse furono formate col concorso del 
Liceo musicale Benedetto Marcello e delle 
gentili signore e dei signori dilettanti di 
canto. 

Maestro, concertatore e direttore d'erehe-
stra; cay. Pier Adolfo Tirindelli. Altro mae­
stro concertatore; Carlo Rossi. Primo violi­
no: prof. Lancerotto. 

Maestri istruttori del coro: Aureliano Pon-
zilacqua, Antenore Carcano, Antonio Acer­
bi, G.^G. Bei-nardi. 

Al pian®, Orazio Costantini ; vestiarista, 
Cesare jaceponi. Firenze. . 

Non è ancora fissai» il giorno«lellaprima 
rappresentazione , che richiamerà a Vene­
zia, un numeroso pubblico da tutte le città 
del Veneto. '" " 

Appena il giorno ci sarà ufficialmente co­
municato lo pubblicheremo subita a norma 
dei nostri lettori ai quali è inutile aggiun­
gere incitamenti perchè non si lascine sfug­
gire l'occasione di assistere all' esecuzione 
di un vero capolavoro, frutta di uningegno 
forte ed equilibrato. 

Oramai, noi padovani, colle arie che spi­
rano in materia teatri d'opera nella nostra 
città, dobbiamo profittare di quanto in pro­
posito ci offro o le città vicine. 

A-.norma intanto di coloro che volessero 
intervenire diamo i prezzi fissati per la pri­
lla rappresentazione: 

Ingresso lire 5 ; poltrone, lire io ; scanno 
chiuso lire 5 ; poltroncine in galleria di 3' 
irdine : prima fila 2.5o ; seconda fila l,5o. 
alchi; pepi.ino lire 4o; r ordine lìre5o, v 
rdine lire 3o, 3' ordine lire 8. Leggione; 
ingresso lire ì, posti numerati lire ì. 

Le prenotazioni per Padova si ricevono 
'a libreria Dtuker. 

T O M M A S O A C E T O 
È questo il nome iti un bravo gionanotto, 

illievo dell'ottimo maestro Ruzza, che iersera 
i è - in uà privato trattenimento - presen­
zio per la prima volta al pubblico riportando 
Hi completo e meritato successo. 
VAceto, possiede una voce di baritono chia-

», forte, insinuante; canta inoltre eoa molto 
finimento e con una espressione e calore pro-
fi dei meridionali, ' 

l'Aceto, continuerà a studiare per to-
•lersi quei picoli difetti inevitabili in un prin-
ipiiinle non gli mancheranno, nella carriera 
»« sta par intraprendere, successi per le sue 
''lime qualità di voce e di canto. 

Mie congratulazioni che presentiamo al bravo 
limane, ne aggiungiamo altre per il suo bra-

V|i maestro Giordano Ruzza. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia Falconi e Soci diretta dal 

!^'. G. Pietriboni rappresenta : 
LE VERO INI 

ore 8 Ii2 

R I N G R A Z I A M E N T O 

LG figlie Teresa, Elisa, Emma, Beatrice nob. 
™elinl; le sorelle Angela ved. nob. Bàrbaro, 
'«ria ved. nob. Bocchi, Luigia maritata Mar-
'0[", il cognato Francesco giudice Marconi, i 
"Poti, rendono grazie e manterranno viva ed 
"cancellabile riconoscenza a tutti i gentili e 
«osi signore e signori che nella luttuosa clr-
«stauza della morte della adoratissiraa 

Giulia nob . C a m p o l o n g o 
Ellero dare alla loro cara estinta tante atte­
nzioni di afretto ed interessamento. - Valga il 
presente come partecipazione e scusa a coloro 
08 '«volontariamente fossero stati dimenticati. 
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i FUNERALI 
DI 

FRANCESCO GARZES 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Mestre 15 aprile. 
(»...) Povero Francesco Garzes I Mite, buono, 

generoso; artista elegante nel portamento e 
nella dizione, portava un amore sviscerato 
all'arte, e eerto si illudeva di poter fare per 
essa, quello che una mente più positiva non 
avrebbe ardito di sognare. 

Aveva formato una compagnia, quale rara­
mente si può ricordare sulle scene e in un'e­
poca triste di decadenza per le nostre scene 
egli sognava forse che la drammatica italiana 
potesse, mercè sua, rivaleggiare, con le stra­
niere. 

Nobile sogno e generoso e proficuo per l'arto, 
ma pur tioppo inattuabile, tanto da trascinare 
il suo fedele cultore ad una line, che non può 
che commuovere gli animi di quanti si ri­
sentano seriamente, alisni dalle piccole Invi-
diuzze personali. 

Con questi seri intendimenti s 'era formata 
una compagnia composta dei migliori ele­
menti; ricordiamo Virginia Marini, Teresina 
Mariani, il Paladini, il De Sanctis, lo Zam-
pieri, il Calabresi, il Biagi ecc., e s 'era ap­
parecchiato un allestimento scenico di tale 
splendore e di tanta ricchezza, quale mai ci 
fu iato d'intravvedere. 

Fu opera eccessivamente audace. 
Il pubblico italiano, pur troppo, contraria­

mente ali» sua tradizioni, da parecchi anni 
ha quasi del tutto abbandonato il teatro di 
prosa e mostra tutta via di disconoscere gli 
audaci tentativi dei suoi migliori cultori. 

E per ciò Francesco Garzes capocomico ar­
dito, da poco alla testa di una superba o co­
stosissima compagnia drammatica condusse 
due infelicissime stagioni a Roma ed a Venezia. 

Esito invero poco corrispondente ai suoi au­
daci ardimenti e che trasse II pòvero e in­
telligente artista ad una fine, che sarebbe co­
dardìa condannare. t 

Coraraoventissimi i funerali che ebbero luogo 
oggi stesso a Mestre. 

Il povero Garzes eia rinchiuso in «na ele­
gantissima cassa vestito dei suoi soliti abiti, 
senza che la più lieve contrazione alterasse 
la sua dolce fisonomia. Gli orami d'attorno 
nella cappella dell'Ospitale tutti i'suo comici 
tì numerosissimi amici e Compagni d'arte: il 
Pietriboni, il Falconi, lo Zugo, il Privato, 
l'avv. Marlgonda proprietario del Teatro Gol­
doni di Venezia, il Barerà direttore del Tea­
tro slesso, Ermanno Sudermann commedio­
grafo tedesco, e ì rappresentanti di tutta la 
stampa veneziana.' 

Era anche presente - in uno stato da de­
stare uno strazio indicibile - la moglie del 
povero defunto, confortata da Virginia Marini 
da Teresina Mariani e da' suoi due fratelli, ed 
era pure presente il ^fratello brillante nella 
compagnia del Pasta. 

Parole commoventissime pronunciò sulla 
bara, a nóme della compagnia, l'artista Biagi. 
Pnrlò poi il cav. Giuseppa Pietriboni ricor­
dando le rare doti del defunto, e la sua fine 
consimile a quella del.suo grande maestro il 
compianto Bellotti-Bon. 

Parlarono pure l'avv. Marigonda, Ermanno 
Sudprmann autore dell'Onore e della Casa 
Paterna, e il prof. Attilio Sarfatli. 

Tutti erano commossi, specialmente le si­
gnore, che avevano tutte le lagrime" agli oc­
chi. La vedova del Garzes versava assoluta­
mente in uno stato straziante. Essa volle as­
sistere alla funebre cerimonia sino alla fine e 
volle vedere l'infelice marito quando all'ultimo 
istante era calato nella fossa. 

Erano presenti moltissimi della stampa :• 
Combi e Monferini dell' Adriatico, Pareuzo 
della Gazzetta e della Venezia; era pure rap 
presentato il Comune di Padova, \l Corriere 
della Sera e parecchi altri giornali; Mazzu-
colin rappresentava Marco Praga e l'Arte 
Drammatica del Polese ; e' era pure Ernesto 
Pietriboni dello Studente di Padova; 

Moltissime corone sulla bara del defunto : 
oltre a quella della Compagnia del Garzes, no­
tammo quelle della Compagnia Falconi-Pietri-
boni e della Compagnia di Zacconi-Pilotto e 
dell'Arie Drammatica. 

X 

Possiamo assicurare che la eletta Compa­
gnia, che ora ha perduto il suo oapo^ rimarrà 
ancora riunita come prima portando sempre 
il nome onorato di Francesco Garzes1. 

Noi la udremo quanto prima sulle scene del 
nostri) Garibaldi. 

A Francesco Garzes bravo, vai nte un sa­
luto affettuoso anche, dal Comune per bocca 
del suo corrispondente. 

Nostre jnformazìoni 
Nei circoli semi-officiosi co r r eva ieri 

se ra la voce di u n probabi le accordo 
fra i g rupp i p iù i m p o r t a n t i del la Ca­
mera , sul l ' a rgomen to t a n t o cont ro­
verso di u l ter ior i economie mi l i ta r i 
per ciò che r i g u a r d a i Dis t re t t i omo­
nimi ed a lcuni servizi r iconosciut i as­
so lu t amen te inut i l i , o che a lmeno si 
possono soppr imere senza danno al­
cuno delle ammin i s t r az ion i dei Corpi . 

R ipo r t i amo ques ta not iz ia con ri­
se rva , benché ci p r o v e n g a da fonte 
o rd ina r i amen te assai acc red i t a t a . 

»". 
Si giudica g e n e r a l m e n t e u n a que­

st ione di lana cap r ina quel la che r i ­
g u a r d a la precedenza fra la discus­
sione dei bilanci e l ' a l t ra sui provve­
d iment i finanziari. 

Non vi è a lcuno , il qua l e non r i -
Conosca che il con tegno dell 'on. Crispi 
nella ques t ione a t t u a l e cor r i sponde 
pe r fe t t amen te alla necess i tà delle eose, 
e che la Commiss ione dei quindic i h a 
tor to di ost inarsi sopra u n a forma che 
non h a una i m p o r t a n z a decis iva. 

**. 

F i n o r a nessun d isordine fu com­
messo in occas ione de l l ' a r r ivo di pe l ­
legrini spagnuol i . 

Si v a de te rminando in R o m a u n a 
co r ren te ostil issima di t u t t i coloro, che 
sost i tu iscono una p a r t e assai notevole 
della popolazione e che h a n n o da gua- ' 
d a g n a r e da l l ' a r r ivo dei forestieri nel la 
Capi ta le , contro i mes t i e r an t i di di­
most raz ioni , masche ra t i ' d a pa t r i o t t i ; 
e tu t t i dicono che sarebbe t empo di 
finirla colie p iazza te . 

P A R T I C O L A R I 

P e r il l - Maggio 
. (S) ROMA, 16, ore 7 

Essendo deficiente il nùmero dei funzio­
nari di polizia per la tutela dell'ordino in 
occasione del 1; maggio, si richiameranno 
dalla Sicilia diversi agentij ivi mandati du­
rante la rivolta, e la cui presenza nell'isola 
non è più necessaria. 

La Questura, poi farà rimpatriare molti 
operai disoccupati e si interesserà perchè 
quelli che sono di Roma vengano imp e-
gati almeno provvisoriamente. 

P r o v v e d i m e n t i finanziari 
e p ieni p o t e r i 

(S) ROMA, 18, ore 8 
Nei circoli pulitici si ritiene che sa il 

Governo otterrà un voto favorevole sui 
provvedimenti finanziari, difficilmente lo 
otlerrà sui pieni poteri. 
' Sui provvedimenti finanziari, il Governo 
può all'ultimo momento trovare appoggio 
presso gli agrari e presso; una parte della 
Sinistra, ma sui pieni potori esso avrebbe 
contro tli sé quasi tutta la Sinistra. 

L a v o r i p a r l a m e n t a r i 
(S) BOMA, 16, ore 10 

Oggi verrà sollevata alla Camera la que 
stione dell'opti ine dei lavori parlamentari. 
La relazione dell'ori. Vuciihelli è già slam 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GRANDINE E DI RIASSICURAZIONI 

ERsDIONALE a 
»? 

SOCIETÀ ANONMA PER AZIONI 
C a p i t a l e v e r s a t o L. 2 . 5 2 0 . 0 0 0 — R i s e r v e L . 7 2 0 . 0 0 O 

ASStCURAZIONI A PREMIO FISSO 
^ 3 É I 3 E i c à i ' V I E Ì V K S S E X A . 

PRESSO LA 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
Questa Compagnia sorta sotto gli auspici della 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
annuncia che nel corrente anno sostituirà questa nel Ramo Grandine e che tutti gli Agenti 
Principali e Mandamentali dalla 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
sono pure suoi Agenti e sono autorizzati ad assumere in di lei nome 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
CONTRO 

IELLA 6RANBW 
La COMPAGNIA di ASSICURAZIONI GRANDINE e di RI ASSICUBAZIONI " M E R I D O N A L E , , 
assicura a premi fìssi a paga senza sconto il risarcimento dei danni quindici giorni dòpo la 
iquidazione, semprechè sia trascorso dalla data del sinistro il termine di 30 g.orni previsti 
dall'art. 195 del vigente Oodico di Commercio. 

AGENZIE PPVINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA 

flesso distribuita de­puta e sarà t. 
putati. 

Pare certo che il Governo chiederà che 
i provvedimenti finanziari vengano tosto 
inscritti all'ordine del giorno. 

Se. il Governo non chiederà che la di­
scussione dei bilanci venga continuala in 
sedute antimeridiane, una simile proposta 
verrà fatta da altri. 

D e p u t a t i a R o m a 
(S) ROMA, 16, ore 11 
In previsione di un voto, anche ieri sono 

arrivati a Homa diversi deputati. Altri ar­
rivimi) coi troni odierni. ; 

Si prevede che durante la discussione 
dei provvedimenti finanziari vi saranno alla 
Camera oltre 300 deputati e che al voto 
prenderanno parto oltre 400. 

L ' o n o r . G r i m a l d i 
Malgrado il consiglio dei medici, l'onor. 

Grimaldi non intende né Jasi i.ir Roma né 
astenersi dal prendere parte alle prossime 
discussioni sui provvedimenti finanziari alla 
Camera. 

AYYISQ 
Presso Annibale Scolari 

Viti E r e m i t a n i N . ' 2 3 3 Ì 2 \ 
TROVASI 

SEME BACHI CELLULARE 
a Bozzolo CiaUo - S i s t e m a P a s t e u r 

' dei migliori Stabilimenti Bacologici ; 
EPtsrr e Naziona'i 314 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
ASSICURAZIONI contro i danni degli Incendi, e contro i danni prodotti dallo 

scoppio del gaz, degli apparecchi-a vapore e delFulminu. 
ASSICUKAZION1 per il rischio Locativo, per il Ricorso dei vicini, per la per­

dita temporanea de' locali, è diminuzione dei fìtti, per là perdita e dimi­
nuzione delle garanzie ipotecarie. 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso 
di Morte iti qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un , pe­
riodo determinato, mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o 
trimestrali, con ó senza partecipazione agli utili della Compagnia. 

A S S I G U R A Z I O N 1 ! di sopravvivenza — Dotali = miste e a termine Fisso == 
Rendite Vitalizie immediate, o differite. 

L'Ufficio dell'Agenzia Principale di PADOVA, è situato in P i a z z a C a v o u r (g ià B i a d e ) 
N. 1120 A, che epuro abilitata ad assumere proposte perla Soc i e t à i n t e r n a z i o n a l e p e r 
e Ass icuraz ion i o n t r o le d i sg raz i e a c c i d e n t a l i . 365 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
., „ , ni PADOVA 

17 Aprile 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i , P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore. 1) ni. 69 s. 30 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 12 s. 1 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri H dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del 'mare 

15 Aprile 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione dol vap.acq-
Urhìdità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

"61.1 
+•14.9 

8.2 
135 

NN W 

5 
l|4cop 

Ore 
15. 

153.5 
+21.9 

6.7 
'34 

WNW 

6 
Il2;op 

Ore 
,21 

759.5 
1-18.0 

5.3 
3i 

ssw 
9 

sereno 

Dalle 9 del 15 alle 9 del Io: 
Temperatura massima == -t- 22 .8 

» minima ~ -j- 10'.6 

F. JBELTHAMli, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

. ia^oatoral s a r t o r i o 
Mala t t i e de l l 'Orecch io , Gola e Naso 

PADOVA 

1 L B O T T . A R S L A N 
Specialista nelle suddette malattìe ha trasfe­
rito il suo Ambulatorio in V i a S p i r i t o 
S a n t o 1 7 8 8 . 

Consu l t az ion i p r i v a t e t u t t i i g io rn i 
dalle 2 alle 4 (mono le domeniche) 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e 
al Martedì, Giovedì e Sabato dal.e 9 alle 11 
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D o t i S. LEVI 
GIÀ ASSISTENTE 

ne 11' I s t i t u t o O s t e t r i c o - a i n e c o l o g i c o 
della R. Università di Padova 

A I B U L A T 0 R I 0 
d 'Os te t r i c i a e M a l a t t i e del le D o n n e 

PADOVA 
Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Lavanderia Padovana 
.'Et " V S t £ > 0 3 r © 

e d e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i è c o p e r t e 

Presa e conségna gratuita a domicilio 
ss- L u n e d i , Mercoledì , V e n e r d ì *£$ 

Prezzi di tutta convenienza 
e p e r I s t i tu t i p rezz i spec ia l i 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili 

P a d o v a - S. Massimo 3002 - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

A c q u a po tab i l e — Vis i ta l i b e r a 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 303' 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con la-

cali riscaldati, dalle 7 alle '£'£ nei giorni 
feriali, e tino, alle SO nei festivi, t 

Lo Stabilimento si è accresciuto di allr 
due riparli con vasclie di ma^nio 

Bagni in vasche; caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, aseendento, circolare o simul­
tanee. 

Ripartì separati per signore con ingressa 
sdeciale. 

Reazione a mozzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un baguo. . . . . L. 1.— 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento par 15 bagni . » 12.— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo JI146P 

Per le sarte e le famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, meno 
la Domenica, dalle 14 alle 10. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e ; Iamedì, Mercoledì 
e Venerdì dalle l i alle 12. 

Servizio félefon co 371 

// Doti, D. Fabris 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

SPECIALISTA PER LB 

malattìe della palle e veneree 
ha traferito il suo domicilio in Via S p i r i t o 
S a u t o N. 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 0 alle IO e dalle 1 4 I [2 alle '15 1[2 

alla Domenica dallo 12 alle 13 presso la 
Poliambulanza. 370 

LA STAGIONE 
è u n o d e l migl ior i » 

Oli abbonamenti si ricevono (senza nessun 
aumento di spesa) 

ALLA LIBRERIA MIOTTI 
P i a z z a Ùni tS d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. Si fanno abbonamenti a qualunque altro 
Giornale. 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u e k e r e D r a g h i 
' al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
M PIO PASSARIN 

Un Uasi della Vita 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova Ih COMUNE 
t 
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FERRO-CHHIA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO MCOST1TKNTE SOVRANO 

voLEie «GERIR BENE?? 

tMM» 

F. BISLERI • Milano-

ACQUA 

HOCERA'DMBRA 

FLETEI» SALUTE?) 

da celebrità 

riconosciuta e 
la Regina delle A 

<p. '-'"'••EBUlw 
" CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

CMóngo, S6-H-98. 
Il sottoscritto 6 lieto <fi dichiarare che LMCQUA di 

NOCERA [Umbro) è una ottima acqua, ottima per il 
sapere assai prtidevoìo, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E «n'acqua veramente rac coni and a-
bilo por tavola e per V uso comone. 

Doti. OTTO N. -VV1TT 
VTOI <3Ì Chimica Teca alogica ni Politecnico ai Berlino 

Visto : Il II. Commissario Gerente 
TJKGARO 

mediche 

dichiarata 
equo da tavola •tec&.A.jsro* 

l'rcg. Big. F. Risieri, 
Milano, 16-11-82 

Stillo mosso por recarmi a Berna, non voglio la­
sciare Milano scusa mnndarle una parola d'encomio 
Ì<et suo TEU11G-CHINÀ liquore eccellente, tìal quale 
«Ibi buonissimi risultati. Egli è veramente «n buon 
tonico, on buon ricostituente nello anemie, nelle de-
bi'lcBze uorvt so, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo urlio digestióni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze ria lunghe malattie, 
in ispeclal modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONK comm. CARLO 
1IUSP' Modico di S. M il Re , 

CD 

CQ 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più diffusa, la pitì semplice, la meno costosa^ la più durevole 

Otturazione assolutaménte sicura per tutti gli scopi 

Possibilità. <JÌ riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In UBO da molti unni «egli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne possiede più di tremila «sem. 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

liappr-esentante'generale in Europa 

G U S T A V O H E I S E R , Stuttargt, Soflenstrasse, 30 

LA HEBEZEUGFABR1K KOLN 
GEORG KIEFFER 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a 
FOBNISCS 

Taglie, Montacarichi, Cavi, Verricelli, Gru, Catene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole— 

Ferrovie con trazione (Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 
Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

DORTMUND Germania 

v-a A *c\. JL—i JL JL Hfa ndL 

PER 
acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione, ' . 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve,'supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

ING MACH1NERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds. HioiV 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON i 
u 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE Ui USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si veiide in flaconi da L. l.iio e h. 2, ed in bottiglia grande 
a h. litio 

Si vende da tutti i Farmacisti, Drogliìerì e Profumieri dei Regno. 
A I ADOVA dal Sigi L. 1>AVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Hegoiiame - Sig, G. li. PEZZIOL Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. M1GONE e C Via Torino, 12, Milano. 
Alle RpediziOni per pacco postale aggiungere tit, cent. H ltfl P 

Pubblicità Economica 

P E R OGNI P A R O L A 

GIOVANE ventenne, mediocremente 
istruite, bella calligrafia, capace di 
tenere anche piccola ammtaistraziona, 
cerca posto inscrivano. Scrivere F. 
Lauzom, Trecenta (Polesine). 364P 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
. dello 

tabilimento Lassarmi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis t opuscolo dei 
guariti. 

è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi t 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Rie'sce utilis­
simo oltre ad essera un grazie so 
«necessaire» per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e delia 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,23. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzi 
>ciarra, ROMA. 

PUBBLICAZIONI 
della Pvem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

Q. PRATI — Psiche , ; 
0. QAREIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G. GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JIRANTI — La Monaca assas­

sina (Romanzo) 
(di recoute putldicazione) 

A. MONTANARI — Elementi di eco­
nomia politica 

NUCA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARICI 

La sottoscritta direziono si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3r anni 
dalla Ditta Carlo Borghetli di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta ClllOGNA-MOItESClllISI di BHISCIA in l'orza dall'asta 27 Luglio 1892 
Perciò si prega indirizzare lutto le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2066. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vverte 
ancora, clic la Ditla Borghetli esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già di 
retto dal Signor Bcllocari di Verona) sotto t nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla RINOMATA .NTICS 
F O S T E P E J O , dove da secoli visone gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONT 1 PEJO, 
non folumenUì ACQUA rit'JO, e ciò per ntn icslare ingannati col Foulanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere il 
tutte le principali farmacie del Regno. LA BIRBUIONB - OHIOGNA-MORESCHiNI H187V 

Agenzia della Ponte per Padova e Provincia PIANE1U e MAURO 

Padova 1894, Tip-, 1? Sacohetto 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolversi. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; eoa 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

1 L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoB 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

S a l v a g u a r d i a con t ro le Mala t t ie ; 
4d essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'UBA 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

, Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York. 

IR$!!¥890raTOBaSa •ìtvm?' 

I L O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

costruisce dal 1862 quale specialità tutte le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
ii vapore ed a mano /CTHi^psffip 

-dalla notissima solidità e secondo sistemi .perfo- Vf )'.\ y\ U 
;„ (.:.j zionati, elogili capacità di produzione, garantito r d ^ 

""i" •-•'. per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti \^--
I o sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
J parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
{ di carbone. 

Scrivere per informazioni e cataloghi ... S51 

D 

IIEIMI 
d'ogni qualitè 

]ìtrMmlìwe-SìÈilimliiMusMa!i-fìnesire-Seffl§li 
Tettoie! wtm-DMsìoni6i3rtllnle Cortili-Recinti stradali 
• Sabbie per Fotti-Tele elastiche per ietS-CopeiHireW0 

per ripara tempesti- MtspUnssperSìipisÉftìsIimsliàa 
, ALNH6R0SSQ E A t MINUTO 
^RICHIESTASI•SPEDISCONO CAMPIONI 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
JM.&±&&&ZX (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici o ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico H45P 


